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(3®) Lecòùteux, il distinto agrònomo francese, Hihe stampò dà 
ultime un' assai lodata opera sulla Agricuftwra nwoMoranfCi porta i\el 
J, d' agricuUuH praiique m articolo, che viene in conferma, di quanto 
è; stato più' volle detto, ma phe non è mai abbastanzia ripetuto, 
sidlà eòmeidenm di cojicenlrùre la coticimazione ed, i làvofi e la se-
mna^ione dei cereali sopra'pqchi campii destinando gli altri (t pto-
du%ÌQàe d^i letdmi e di earni: ' 

Eì dice, che le maechìne (>otranno recare del, vantaggio all'a-
gfipolturaeconomizzandola spesa del lavoro e perfezionandolo; ma che 
la qutstione principale della riforma si riduce da ultimo a questo: 
Di pródnrre tal quantità di concime, da pQter eleéare là rendita di 
ogàt r<iccplf(ì al sm rriassimó pomlMe.ltqùaìiiocostaò. uno solo l <̂ §"̂  ettohtro di grano\ottenuto. 
degli eleriiénti'del calcolo :' bisogna vedere qn^ello clic si ricava pro-
pórzwnaimmmtte alia spesa, - • ^ . ^ ' 

tolitrodi grano co$ta 21 franchi, neir altro 18.-32,. e dibattendo da 
entrambi fr. 3. 60 per la paglia (valutata a 180 ehilogr' per ettoli-
Irp di grano ed ^ 2ft iraiiebi per raigliajo di' c îilogrammi) 17. 40 
nel primo, 14 72 nel secondo campo. Se si vénde a 18 franchi Tet-
tolitro il grano, nel!' ettaro,in cui le spese furono/di 315 fr. laren-
dita sarà di 524, ossia di 9 detratte le prime; nell'altro m bui le 
spese furono di 458 fr. la rendita sarà di 540, o di 82 detratte 
le prime. Neirun caso il capitale impiegato nella coltivazione diede 
il 2. 85 per 100, nel secondo il 17. ,90. Con un maggior capitale 
àdunĉ ue è maggiore d'.assai la rendita proporzionale., Mal fanno adunr 
que quelH che disperdono le concimature ed i lavori sépra u»; mag­
gior numero di campi, invece che concentrarli sopra pochi. Rite.nehdo 
le cifre suneriormerité adottate^ chi voglia produrre 25 ettolilri ^1 
frumento* non col sistema della forte concimazione e dellai mastio-
re spesa, ma eoi sistema della minore eonpimazione e del risparinio, 
avrà bisogno di ettari 1. Jì6, oioè in ragione di, 315 franchi di spe­
sa air ettaro, di 522 fr., ciòcche darebbe fr: 20. 88 di spesa per 

I ^ 

E queste cifre che cosa diventano, se invece a: scarsa iìon-
cimazlone si^ha la scarsissima, o neŝ guna eOTé^frfifgir^S^ 

lecoiiteux fa la sua applicazione al frumento : e, noi potremmo; m^^ c'̂ « r ingrasso projuce tanto' più quanto :mag îot»e.Wlgpado; 
farla meèlid ancora al granturco, oìim'i^eli^^^ di fertiUtàm cui il suolo/è tenuto; per cui Vprpcedendo,̂ ^̂ ^ 
mostrare col calcolo qual maggiore toraacouto vi sia ad usare il strada Wtì forti .concimazioni concentrate i buoni pr^ 
principio della 'foì-te cànciraa»ion& per hicune terre, lasciniido le al. stanti, resistendo anche nieglicJ ItftftrijtìftntQ all'umido chraìl 'a.. 
tre a foraggi ed a pastura in genere. In Francia, ei dice,, la rendita | sciuuo. , 

Meditino questi fatti/e' questi calcoli i nostri colllyatorî  e sì 
pongano nel caso di sperimentare e di calcolare anch'essi nelle loro 

media in frumenti» per ettaro (e ognuno ripeta il calcolo fra noi IDÒ' 
suoi raccolta è di H a 12 ettolitri e dovrebbe essere di 25,-mon-
tre in fatto in certi casi è anche di 55 a 40. Ammessi i 25 ettolitri 

. 1 

<̂ ome un medio non solo possìbile, ma facile a raggiiingersi, ne vie-
ile di conseguenza, che ia stessa' quantità dì, grano che ora si rica­
va dii ìina data quantilà di siiolo^ la si può, cavare dà mia metà soltanto 
di astensione : per cui ̂ resiefo:bbe tutta f altra metà mi aumento di 
prodmioMe dello sostanze amniali ed a stabile e progrèssiviit mìglio-

— ' ' ' - ' ' - - ' ' ' - " . ' - ' " . ^ ' r i ' L . ' 

rantontì) dei fondi, e quindi a nuovo incremento dei prodotti o d,el 
• - . ' 

'IO. 
i 

particolari/circòstanze e mettano a comune profitto le loro sperien-' 
zie. Ripetano le prove in più luoghi, per più prodotti e per più an­
ni, paragonando spazii uguali di terreno bene concimati ed altrima-
ìe cowcimati e vedranno visultave evidente nella ieratica il, suacèen-

" - - ' - ^ - j .! 

nato principio. ^1 • I 

-. • ' • - •• « • 

jconteux proade.duo oHarì dì: terreno,, nell'uno dei, qnali il ttema M\e gi-aaaglie ungheresi, daniiWiinb*:,x>i8^^^^ i 
atìilA 12,000 ciiilograinini di conciineMÌi qualità nonnaie; do a supplire colle inacchine aliarsctìrsezzA delle, braccia, grano 

«assorbire, nell'altro 20,000 chilogrammi. Secondo i migliori speri-
.montatori, nelle terre di médm fertilità,, ogni 10 chilogr. di buon 

1 ' I 1 • ^ • ' " , r"- • . 1 . J J • ^ ' l f ' ' 

concime dà un chilogr. di frumento (il 10' per 100 del peso) sicché 
nel primo ettaro si avrebbero 1,200 clnlogr.^ nel secondo 2,000 chi­
logr. di frumento, o 15 ettolitri (a 80 diil. l'ett.) lièi primo, aS^nel 
secondo. -

Noi meno di qualunque altro possiamo jir&diirre ÌJ caro .prezzQ; 
poiché la terra è quella che sopporta la raassinia parte dei carichi 
pubblici, e perchè avremo ben presto a sostenere nna forte concor-

dove-sv pien̂ a 
;_e #ve iìri;. 

- • T 

f Ciò posto, e calcolando ad-8 frimchi ogni 1000 chilogrammi di 
€oncime, la prima concimatura viene a costare, 90 franchi e'IGOlp 

R I ^ ' ' ' I ^ 

seconda. Si domanda so i 64 franchi di più che, ai spcv>don̂  nfel 
secondo caso ,soiio bene compensati da 10 ettolitri di frumento; poi­
ché tutto si riduce a questp calcolo.' Lecòùteux dopo ciò; fa ,i suoi 
calcoli per ì due -campi, e tenuto conto deir.eccedeato di spose per 

poso delle tqrre non estenuate compensa il couciine. 
Qui si presenta la q»nstione dei capitali octorrenii al coltivatola 

e (jh' egli Jiè possiede, né può trovar(3 ' ŝ \ buon pììtto. Ma in ; ógnf 
caso che cosa è ila farsi ? Si faccia Ai raciiogliere la smessa quantità, 
di granaglie sopra, uno spazio minore, nelle terrq migiiori e più vi-
cine, per risparmio ; di altre spese inùtili, e nelle altre si faccia roc 
colta di foraggio. iCosi un poco alla volta si procederà SUILT 

strada. Si nutra qualche animale di più e si: aumenterà il capitale 
impiegato nella propria u'Menda; ed in eapo ad alcv\m aCvui, lascian­
do nel suolo mia parte degli ìntm*essi del capitale impiegato,''se ne 
'avrà un maggior frutto. No» e* è coìtivatore, il quale non sia al caso 
d'istituire un cojifronto frìì. i me campi prediletti ed., i negletti; 

il secondo campo nr tutte le diveiW; parti, che concorrono a for- faccia un calcolo deUeimdito e delle i)j5|li uni e negli altri, 
mare la somma complessiva, stabilisce per il primo il totale ideile l e s i couViucerà ch'egli ha tutto da guadagnare a seguire il sistema 
spese a 515 franchi, per il secondò' a 458; sicché nell'uno un et- indicato. / ' 
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Un altro esempio ci soccorra, li|i.(|:(lafai^ 
fótta dal principe Schwatzemberg 6 ^ ^ i t o | ! É % 4_ , 
ìU FovUmrhchiftliche ZeiUn g di Viéìmi ìr'ilrtoci|fe tìota, coihé 

- ' ' ^ ' I 

ad accezione delle terre vicinissime alle città, dove sì può avere il 
concime comprandolo, il movente prinbipale d'ognii prosperità agri-

/cola si é la produzione del concime, abbondando di foraggi e di be­
stiame per averne nèlja maggiore copia possibile relativamente alla 
propria tenuta. P/odnrre foraggio nella mdggiore quaàtiià è mtx ve-

1. ' I Y , 

góla, ei dice, che non viene mai smentita-dalKv pratica; e con ciò 
là proilmione ilei cereali non n' è punto dimmuita, mfl invece accre-
scinta. Adunque cormewe sempre V accroscf.re l'estensione dei prati 
art{/iciq,li in confronto dei coltivati a grani, 

- • - . ^ 

llechiàmo le ultime cifre dell'es(jnpio portato , dal principe 
^chvvariemborg. A Wittingau in Boemia nel 1854 in un suo po$ses-

I • ì - • i 

M conftSko pirico SPI-1847 non meitò: di fior. 51,017 car. 
36 dr^fibggfe; #^^^^ artiflciali rese possi-
bile di ridiirre il maggese dal 23 al 9 per cento di tutta l'esten^ 
sione, di tramutare mólti campi di minore produttività di cereali in 
prato cbe, daranno erba per molti anni e si riposeranno per la col­
tura dei cereali,, cbe troveranno noi frattempo accumulato a loro prò 
molto terriccio, e 158 jugeri di pascoli, che prima nulla o quasi 
nulla pfòducevano, vennero portati a coltura ed affittati separata­
mente. > •' • " '• ~ ' ''>'•' ' 

y -

1 -

so s,i tenjiero per conto padronale Jugeri liuktnacj 
2078 per la coltivazione dei cereali 
2210 a prato / 
4432 a, pascolo. 

Nel/periodo dal 1839 al 1847, che serve di confronto coiranno 
1854, ilei quale s'introdusse un cangiamento ili slstfemà, si t̂ n̂̂ va-
ftoinVeèe in medio per conto padronale 
275 i jugeri a coltivàxìone aratoria 
27)88 a prato 
1598 a 

- L 

• j ^ I r, 

[ -̂  

Quindi colla sola maggiore esiensione data alla coltivazione dèi 
cereali e senza notevoli antecipazioni si potè accréscere il capitale 
fondiario del suolo. In conseguenza del migliore nutrimento crebbe no^ 
làbilmente anche il valore del bestiame; e la produzione del concime, 
senza far conto della qualità che migliora col migliorare del nutri­
mento del bestiame, crebbe anch*essa ^ ^ 2 5 per 100. IVeik siessa 
proporzione s'innalzò la potenza dèi snolo colla maggiore quantità di 
concime non consumato eh^ esso contiene e colVaverne diminuito Vesau-

• . • • • • ' • " . • ' • 

rimento, . , ^ 
Ora non C'è coUivatóe,^il qiiule non sappia far calcolo della 

differenza che ci corre fì-a ;inì terreno in buono sta^o, ed uno in 
cattivo stato; il quale uUii60,ad essere inesso in piena produzione 
domanda autecipazioni por qualche anno, die mangiano tutto il frat-
tOj se-le più favorevoli circostanze non assecondano le prirae^olti-
vazìonì. ' 

y • 

\ 

Cioè prima del 1854 T estensione era Aiaggiorc di 
73 jugeri pei' i fcampi aratori!, di ' 

Ì78 per i prati, e ;di 
\ 

\ -

J J 

158 per ì pascoli, " 
rj)i tui(tà r estensionrO della tenuta, si coltivò a 

cereali nel 185411 
ìu medio dal 1859 al 1847 il 

, r 

a foraggi e piante sarchiate nel 1854 il 
prima il 

in aéohto maggesa vi fu nel 1854 

i -

l i i 

prima il 
la collivazionfi 

41 
57 
50 

9 
2S 

per 
I "! 

100 
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» 
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, Si deve aggiungere, che colla troppo grande estensione di suo-
lo, si deve rnantenere in maggiore quantità animali da, solo lavoro, 
i quaU sonò un capitale decrcscculc, massime se male nutriti; meti-
tre allevati, o tenuti agli altri usi e bene mantenuti gli animali di-
ventano un capitale produttivo^ indipendentemente dalla produzione 
del concime, che accresce il prodotto del suolò. Di più, chi può cal­
colare le enormi perdite che si fanno, (massimamente ilei paesi no- •-
stri, dovè i lavori per F allevamento dei bachi si accumulano con 
tutti quelli domandati dal granturco, dal frumento e da altri prò-
dotti, per non poter fare le cose a tempo e colla voluta diH^enza? 

'^r 

1854 "consegueoA^ tìel 
Jinwtata '(!' un 16 per 100, mentre quella dei foraggi fu accresciuta 
d'un 30 per 100. Ciò non pertanto, dedotta la semente, la produ­
zione "dei cereali Ib nel 1854 di 17,890 1/2 metzen, mentre la me­
dila del, pemdo dall'anno 1839 al 1847 non fu che di 16,866 met-. 
iseii Ragguagliati i prodotti delle due epoche ai prezzi del 1854-55 
si avrebbe per la produzione del 1854 un valore complessivo di 

Chi non sa quale difl'erenza vi corre dal raccogliere il frumento al vero 
dei cereali venne I p^jto^ o solo un giorno prima o dopo, dal zappare e rincalzare al vero 

momento, o nò il granturco? E chi raccoglie la stessa,quantità di cereali 
sopra-un doppiò spazio di suolo d'un altro, come può fare i lavori 
a puntino? Come può farU in modo, che dieno tutta la produ­
zione di cui up dato suòlo è suscettibile, senza spingerne ad allo 
punto, la concimazione; se nel caso contrario il lavorare profóndo 
sarebbe un disperdere la poca concimazione sopra una maggior 

tìorinj 75,014 car. 7 in confronto di 69,527 can 19 nel periodo an- ^^^^^ ji g^oio ^ renderne inutile Xina parte? E senza lavori pro-
teoedentei. Quindi la n\aggiore quantità di grano prodotta nel 1854, j f̂ ^̂ ĵj e ben fatti e senza le corrispondenti concimazioni quante voi-

te il nostro suolo non perde la massima parte del prodotto, sia. per 
la siccità, sia per soverchio umido? E poi quante malattie, e qnii-

coatadini col-

^ \ 

ragguagliando anche la proporzione diversa del suolo iu conto padro-
- ^ - r - ' -

iMe del periodo anteriore,'viene ad avere un valore in piU di fiori­
ni W^X car. M. 

Questo però è beri lungi dall'essere il solo vantaggio ottenuto 
dalla tliminuz;ione del suolo coltivato a grano, por dedicarlo a fo­
raggio/ Ad oirtat della sopraccitata minore quantità di prato naturale 
è di pascoli tenuti per conto padronàlev per il solo increménto dato ai 
prati artificiali lo stato del bestiame nel 1854 fu il seguente. Si eh-
boro cioè 6 eavalli e 107 grossi bovini di più e 1262 pecore di me* 
no che nel periodo antecedente. Detratta la spesa delle nuove conî  
pere, il., prodotto, della vendita di animali, della lana e dei latticinii, 
fu nel 1854 di fior. 21,141 car. ^8 maggiore che nella media annuale 
deirantecedente periodo. A questo risultato influirono in parte! 
maggiori prezzi degli animali nel 1854; ma essen ì̂c l̂ménte è da at-
tribmrsi al migliore nutrimento dato ad essi, E .da notarsi, che nel 
1̂ 54? in confronta dèlia n êdia a,nnuaie del periodo antecedente, si 
produsse di pia ft*t'«§gì ' ' 
16445 cenlinaja di iìeno, 

2JM > » » paglia o 
' l;387 ft > coìeaiix <, 

Tutto sommato, in conaègueriza dell! incremento di produzione 

ili perdite di forza e lavoro, non si producono tra i 
raffollarsi di troppi lavori in una sola stagione? Quanto minóre svi­
luppo non avrà fra noi Y allevamento dei bachi e tutta T industria 
della seta, se non si rende maggiormente' libera la mano d' opera 
in quella stagione?. 

Del resto il vantaggio di accrescere il jH'ato artificiale è cono-
scinto anche nel Friuli; dove diffatti begli ultimi due decennii si fe­
cero grandi progressi "in questo, per cui si potevano ,anche mante;' 
nere iu maggior copia ihèstiaìmi. Bisognerebbe però, che, ogni pos­
sidente, per convincersi della misura entro la quale può farlo e per 
mostrare col latto ai coloni propi'ii quale profitto essi medesimi ne 
possono ritrarre, stabilisse una posiessione a mano, o come dicono 
tenuta in casa, per un'esperienza concludente in questo. Siamo con­
vintî  che dopo alcuni aniii di prova si verrebbe operando una vera 
rivoluzione nella-nostra agricoltura.'Ciò sarebbe con tanto, nostro 
maggiore vantaggio, che, in Friuli abbiamo pochi terreni di quella 
fertilità naturale relativamente grande di cui godono altre provincie; 
e che molto presso a noi abbiàpiò paesi, i qoali consumerebbero i 
nostri besìiami con nostra utile, Trieste p. e, è dna città, che 
chiede ogni anno più il suo approvvigionamento <'» bestiiami al e della diminuita spesa di compera di fieno e di foraggio cl>e prima 

V̂ ra necessaria, s'ebbe nel 18&4, per f̂fettCn della riforma prodotta, | Friuli : e quesC arino lo fece in tale misura, che produsse qui un 

\ * \^. 

r^ 
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,suf3ces8Ìvo inparìmento (Jella carne. % fece ŝ <)mpi9rire> una. 
quantità di bovi da macello. E. Trieste eÌVep^ì4 ùeLConsfimempcfó 
poi molti.dì più, quando là strada,ferrata non laser nessuna! inter-^ 
ruzione. Gli animali ingrassati, a fiirli càmminqre, perdono rapito 

di fa-latori di gen^rv colptiiàli povteraimo seco più facilmente b 
rine. I degoz|aflti: ed afmtòrt triestini, i quali traggono 

I n . ^ ' Ì ' - . - - . L 1 - - -

anche dalla importazione dèi grani dalla Russia, tanto per 
traffico in sé ^stesso, quanto per le corrispondenti esportazioni d'al-

del lorp peso è si deteriorano nella qualità. Questa perdita, aggiun-;! tri generi che promuove, vorranno di conseguenza approfittare mag­
ia a quella dei concimi fatta per le strade, ed alle spese del man- I giorniHnte delle acque copiose del basso Friuli per macinare i grani. 
tenimento durante «n lungo viaggio incontrate,non perméttono di con^ i del Mar Nero. Di ciò noi non possiamo dolercene, perchè sarà sem^ 
durre gli animali ingrassati gon tornaconto a grandi distanze. Le I pie un*iodvìstrià destinata a lasciar^ qualche guadagno nel paese. 
strade ferrate tolsero quésto inconveniente ed allargarono per i gran 
centri di consumo la zona di approvvigionamento ed accrebbero la 
ctfnvenienza dòli' ingrassare per paesi relativamente lontani. Se adun-
;cjuenpl Friuli sMngrjassano già molti bovini per il consumo di Trie-

^ 

Esso laficierà poi inoltre le crusche ed i cruschelli, damare ai;be­
stiami le prime, da migliorare il pane di granturco dei contadini 
seeòjidi.' , 

Bisogna che anche i nostri coltivatori si avvezzino a G:olIrign-e 
sle e' di Venezia e di altre città del Veneto, quest'industria potrà es- I ; ]^^^,^ gĵ ĝĵ j d'agricoltura col commercio generale, del mondo, • 
sere favorita maggiormente dalle strade ferrate, ledendo,conto di | cogli avvenimenti che lo modificano: poiché dal moménto ih cui 4-
altre circostanze. Una di queste circostanze si é di avel-e vicine nel-
la Carinzia e nella Carniola due vaste provincie montane, dove il 
tornaconto relativo dell'allevamento dei bestiami Ano ai tre anni è 

abbreviarono le distanze e si accrebbe il traffico intèrno 0 marittimî  
di tutti i paesi, per fàgevolezza che n'ebbero gli scambi, nuUae indif­
ferente alla nostra locfde e privata economia, di qiianto accade an-

maggiore che presso di noi; avendovi in copia terreni di pòco vaio- 1 .̂̂ ^ j^^ ,̂ ^̂ ^̂ ^̂ 1̂ p̂ ^̂ gj pĵ ^̂  il ^^^j-^ ĝ,,» -^^^^^ ̂ j ĝ ^̂ ^̂  .̂j^^ ^.. ^̂ ..̂ ^̂  
re, che non possono essere, utilizzati che a pascolo. Traendo questi I ^^5 .̂ yĝ .̂ , „„'influenza a vantaggio del sistema iVagricoltirra eW 
animali da di là, noi potremo ingrassarli e rafiinarii per approvvi- j propugniamo e rendere utìl^ V incremento delia coltivazione Aei tb. 
gionare Trieste e Venezia, che sèmpre meno traggono d'altronde il 1 .̂̂ gg} ^ cìelf allevamento dei bestiami. Che quel taglio diffatti prodù-
loro cibo. Per procedere a questo ingrassamento, anctìe senza voler 1 ^^ un qualunque siasi aumento di .navigazione .a Trieste e Venezb 
qui fai- calcolo sulle imprese d'irrigazione che lo favorirebbero gran- I ^ ^ lo produrrà di certo) e saranno tosto cresciuti i bisogni dell'np-
demente, è d'uopo accrescere ancóra in grande estensione il pinato 1 pj> ;̂.vjgÌQuamento dei due predetti porti, i (piali ci faranno maggìom 
artificiale. Abbiamo una grande vastità di suolo dove Terba medica I jornandà di animali da macello. Se si pensa inoltre che la parte 
ecl il trifoglio riescono assai bene. In molta parte del Friuli, dove j orientale dell'Europa sempre meno può mandare i suoi besiiamiii:u) 
si suol dire che non riescono'bene questi foraggi, abbiamo esempii, 1 ^ noi, che le popolazioni crescono da per lutto e che la convenienza 
j quali comprovano che riescono se si ha qualche attenzione nel i di usare qualche cibo .animale viene generalmente conosciutay per 
modo di seminarli e-coltivabili. Poi questi due non sono i so)i fo- 1 cui anche i consumi interni s'accresceranno, si avrà ogni naaggiore 
raggi; che la iiatura ha provvidamente disposto per tutti i terreni, 1 motivo di mettersi su questa via del'accrescere restensionc il<;i 
di qualsiasi quahtà,'perchè producano erbe appetibili dal bestiame | campi coltivati a foraggio, in confronto di quelli dedicati a graiia-
e nutrh.ive. Bisogna sperimentare per convincersi. Il basso Friuli, [ gUe. Da perdere con tale sistema non v'è, perchè il prodotto dei. 
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die riniane più addietro di tutto il restante in quest'industria, man-
lenendo una doppia quantità di bestiame raddoppierebbeje sue ren-

graui non tiene per questo a v diminuirsi,'e perchè in ogni caso, se 
venisse una serie di buone annate per l'esito delle granaglie, ili 

d;te ed innalzerebbe d'un grado le condizioni di agiatezza, di salu- I cui convenisse estendere la coitivazione di queste, la migliore ma­
te e di iorza de'suoi cp.ntadini, che ' sono i più poveri, i più mal I ĵ jera di approfittarne sarebbe di aver capitalizzato nel suolo Uìja 
nutriti ed i'più inetti, ma non per loro colpa. Menomati anche del | quantità di terriccio lasciatovi dalle piante da foraggio, e di wjettérlo-
prodotto del vino essi immiseriscono sempre più. Un po' di lattici- a fruttò nel momento più oppartuno.. Chi non conduce la, coltiva­

zione de' suoi campi cogli avvedimenti che sanno usareifabbì'icato- •., 
che ricadrà a favore dei loro pa- | , r i e commercianti, i qimli producono e conducono a 

\ 

nii è di altri prodotti animMi saranno per questi villici malissimo 
nutriti d'un grande vantaggio, 
dreni. ^ 

Un' altra circostanza che.può favorire IMugrassameiito dei be­
stiami, sempreché ci sia un notabile incrementò nella, coltivazione 
dei foraggi, si è resistenza nel'basso Friuli di molini perfezionati, 
die macinano per l'esportazione delle farine. Quest'industria ebbe, 

r 

per motivo delle viceucl̂  orientali, assieme a qualche lampo di fa­
vore, delle avversità: ma essa non tarderà a rilevarsi, dacché venne 
colla pace ristabilito lo stato normale del rapporti connherciali. 
Quel molini macinavano specialmente grani -.duri, provenienti dal 

L J • -

3Iar Nero e dairAzoif,! còme i più appropriati per dare farine atte 
alla esportazione in paesi lontani, fra i quah il Brasile è da contarsi per 
primo. Quei molini, ed altri che si costruiscono sulle acque dei 
hasso Friuli, torneranno a macinare grani del Mar Nero, che negli 

\iXi\<ii} e d a 

tempo le cose delle quali c'è, 0 presumano ci debba essere ricerca 
maggiore, avrà sempre un'agricoltura povera. 

% 

¥ 

•^ 

{MV) Dalle esperienze comparative di.varii concimi fatte dal 
signor Dillmont direttore dVnnà' scuola agraria della bassa Au-
stpia apparisce; che mentre le palate eonciiùaté xón sangue diedero 
tre sane sopra quattro, quelle con /arma ^OSSAÌ ne diedero., .quattro 
sopra cinque, quelle con letame da stalla olio sopra novcv quelle 
con cenere di lègnct erano quasi tntle, e quelle co/* gesso mwio Ml(^ 
sane. — in corrispondenza a questo fatto il jDireltore dell'orlo della 
Sooìetà agraria friulana^ a cui narrammo resperienza, ti picé avver-' 
liti che dopo la erba medica, che suolsi inge:4sare, poche sono le 
patate ammalate. /«• (fiielle regioni della Ct^rnia che hanno il gessa 

anni venturi, con loro profitto, sebbene a dannò dei uostri proilut- I davvidno sapranno spermenlare la concimazione del gmO'per le 
tori di granaglie, essi avranno in copia ancora maggiore ed a buon 1 patate; l̂  quide potrebbe farsi ììn-^a anche all' atto della sarchijifcn-
mercato. D'altronde recenti fatti favoriscono Fesportazione delle fa­
rine. Una jUmìfiuzione notevole sui dazii dello zucchero, del caffè e 

ra. Vorremmo, che si facesse un'esperirnza coniparatlv/i con altri 
c'onciuìi e variando,,anehe la' quantità del gesso usî to. Se si avesse^ 

d'altri prodotti colonialî  avrà per effetto di accrescerne il consumo I ro' fatti costanti iii conferma della citata esperienza; Mrn sarê idi.* 
sul territorio della Monarclna austriaca, e quindi l'importazione per 
la via dì Trieste, tanto più che questi dazii son^ ora maggiori nella 
lega doganale tedesca che in Austria. Altra conseguenza della accre- 1 ^perien%e alla Società agrarial 

piccolo il vantaggio per hr iiostru montagna, che più pali da tale 
'ìisg~rì»>?ia. Preghiamo gli sperìmenlalori a rend&e conio delie loro 

scinta importazione de' coloniali di grande consumo come sono lo 
zucchero ed il caffè, sarà che un maggior numero di bastimenti 
che né, tornano carichi dal Brasile e dal fóo della Piata avranno 

t 1 

(41) Sul sorgo mccan/ero reca nuovi fatti H'sig^Méuzè pro­
fessore della scuola di Grignon. Riassumendo le sporienze fatte in 

bisogno d'un caricò d'andata, che sopporti la sua parte delle spese 1 Francia nella coltivazione di questa pianta.>Ei dice, cb'es.sa si col-
dei noleggio, Perciò anche un piccolo guadagno sarà tenuto, per j tiva presso a poco come il granoturco; che per averne un succo 
mancanza d'altro, quale un, sutriciepte' eonipeii^o; e quindi gV impor- 1 molto' zuccherina nou ^bisogna abiisare delle irrigazioni; né farle 
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tarili] e/ÉS ìkmmùK^ ifgH irt^ if a^g |tê à ;|rò?i(ly * |mH«v>8^^^|^ li mMè guindo raolnìiilg può 
Wlâ Hf?, poièliè alloca v'ha in é&sì roogglorè (t̂ %̂^ tiiatovlfl mieî  VomUare; ma qneatà qnahliià animâ Ka l^ean9 In bròvlssto^ tenupo 
cherina; che volendo dlslillare H'succo per trarne alcool, sia niile j gg gn s'impedisco di vòmìl'are per «n mezzo qualunque; 

3.9 Alla dose di un litro procura nel'cavallo T irritazione della spremere gli steli ed eseguire subito la dislilìnj'.ione, che in medio, 
si può cMcolarc sopra un prodotto di 60,000 chilogr. di steli per 
ettaro, danti ^0,000 chilog. di succo e 1,500 litri di buon alcool; che 
gli avanzi della spremitura sono buoni per alìmenlo dei bestiami; che 
in un ettaro si hanno dai 40 ai 50 ettolitri di grani; rhe dalla ptdla 
dei grani il sig. Sìcyrd di Marsiglia trasse un buon colore bleu vio-
laceo per le tinture di cotone e di lino. Il fatto .più importante, 
che potrebbe consigliarne la coltivazione anche npi nostri paesi sa­
prebbe poi'q.nestQ: cAe la pimita dd sorgo sacemifero e/ suoi alti e 
bei Meli può essere rignardaict' come mia delle migliori piante da fo' 
raggio. Nel mezzodì 4eUa Francia, tagliata in luglio dà un abbon­
dante foraggio verde è ripullula tosto, a segno da dare in ottobre 
un ecceUelne secondo taglio. Noi che abbiamo grande bisogno di 
abbondare di piante da foraggio di varie qualità, non dobbiamo tra­
scurare adunque il sorgo saccarifero. 

muccosa inteslinale; 
4.0 Alla dose di due d tre litri avvelena il cavallo tra 24 ovve 

< I 

vo 48 ore ; 

y 

i 

(4S) Dal Gardener's Chroniole il Bepertorio d'agricoltura 
prende quel che segue; - . 

Prendete, egli dice, tjna quantità di buon letamo tli stalla, prò-
porzionata airestensione del terreno che destinate alla, piantagione 
dei pomi da terra e mescolatovi una dose di sai marino di ritìuto, 
in quantità suBìciente per agire sulla vegetazione delle piante, non 

• i - ' • • . • -

lauta però dariescn'e nociva, Spargete quest'ingrasso nei solchi; poi 
. a misura che vi deporrete i tuberi, gettate sopra di essi Una piècola 

palata di ceneri, dopo di che li coprirete di terra, rovesciando la 
r , 

porca. Conviene prendere per semente tuberi di mediocre grossezza 

. 5> Alla dose di mezzo litro avvelena II majale; 
6 « Alla dose di tre o quattro centesimi di litro avvelena il 

pollame, — 

Mescolando in varie proporzioni la salamoja agli àlimenlSy il 
r 

^ • 

Reynal ha trovato,che: 
1." Nel cane la salamoia alla dose di un decimo di litro 'non 

produce effotU nocevolij ' 
9.0 A dòsi più grandi la nausea ed il vomito .tengono dietro 

quasi subito alla introduzione della salamoja nello stomaco; / 
3." Alla dose di quattro decimi di litro la morte ha luogo non 

oslanie che l'animale abbia vomitato: 
4.« Due 0 tre decimi di litro dì salamoja, mescolata.a sufficien-

te copia di aumenti, bastano ad .avvelenare il cane, se dopo non 

\ 

vomita. 
/ , 

Se la salamoja è mescolata agli àlirticnli in proporzioni ed io 
• 

modo che ranimale se ne cibi da sé i fenomeni morbosi, ed anche 
la morte non tardano ad aver luogo. 

Circa al modo,di agire della salamoja, può dirsi che induco 
\ ' ' ' ' 

irritazioni sul canale dìgesUvp, perturbamenti nervosi (come tremi-
^ • 

to, convulsioni, paralisi), sudori ed abbondante secrezione di orina. 
Quanto al principio venefico della salamoja non si sa nulla di 

e pantarli intieri. Avrete in tal giusa tutta la probabilità di lare I c'erto. Parrebbe che non sì dovesse attribuire al sale che contiene, 
u:ìa .ricolta sana ed abbondante. Ne parlo dietro la mia propria e- I poiché questa sostanza amministrala sola a dosi più forti che non 
gperienza, perchè ho sempre riescito con questo metodo, e coloro, j siasi fatto colla salamoja, ha riprodotto irritazioni intestinali, ma 
ai quali lo.comuuica'i, e che Io adottarono, hanno ottenuto;lo stesso I ^^^ fenomeni nervosi. La salamoja stessa quando è fresca non,pro-
risultato. duce che i medesimi fenomeni morbosi ^indolii dal sale puro; sic 

Ecco la spiegazione cho ne dò. 11 pomo da terra contiene del >^^ '« proprietà venefiche speciali; di cui sì é parlalo, le acquista 

cloro, che^i riscontra in quantità assai ragguardevole cpiranulisi | «olameoie dopo U conlailo ^i Parecchi jnesl culle sostanze animali 

chinn<;a; esso coutiene pure della potassa, ed anche in-dose più 

pousiderevole. Questi due elementi che non trova in tutti i terreni 

ch'é destinala a preservare dalla corruzione, 
h 

Ma quel che vi ha dì singolare nelle sperienze del sig. Reynal, 
si è che ìa salamoja trovala nei barili di carne salata provenien-

•u 

Ps*eK8sl.Qatedll dei ^rsimì melisi piaxiiRa di Hdme 

primct quindicina di^ Aprile 1850. 

lu quantità sufficiente, gli vengono in copia forniti, l'uno dal sale, t^^^A^erica non ha prodoilo alcun fenomeno tossico, benché am. 
raltro dalla cenere. Queisto però non é il solo benefizio che il pò- ministrala alla^dose di otto o dieci litri. . ' - . 
mo da terra ne ricava; quei ingredienti banoo ancora il vantaggio | L'autore spera di potere rendere ragione di questa differenza 
di alluutanare gli insetti chê  attaccherebbero le radici, come i bru- j per mezzo dì esperienze che ha Ira mano. 
(Jhi sotterranei, i vermi bianchi ed altre larve; inoltre la cénere 
contribuisce notevolmente a mantenere ia i)orosità della terra, con-
dizione'essènzìalissima nella coltivazione di questa pianta. 

t 
— r _ 

(418) Crediamo d'importanza riforive dal Giornale dei Geor-
gofìli ([mi QÌm segue.circa agli elfeUivenefioi della Halamja, 

-In questi ultimi tempi gli effetU venefìci della, salamoja hanno atti-
faìÓTallenzione dei veièrinarj gpecialmenle in Germania. La co'saèj P̂jiu'̂ êniofmU.meir. o,75Ì59i)aL.ar. 54 Miglio Ams, m,u-, 0,731591; aL. i5. 

tanto più importante ih quanto che paifcchi'amministrano la sala-
' ' " r ' ' ' 1 

moja, siccome rimedio dì molte malaitie. , 
r 

La salapioja è riuscita venefica pei nmjaUi P̂ l̂ cani, pel cavalli 
t'<j. Un fiasco circa di.salamoja ammazza un cavallo., In generale 

r 

gli etietli sono.tanto più forti quanto più vecchia è la salamoja: 
- n _ ' 

acquista la sua qualità velenosa tre 0 qiiailro mesi dopo ch'è slata 
proparata. Le esperienze fatte dal.professor Ueynal danno le seguen­
ti conclusioni* ' 

i." La salamoja in'dose di tìn ventesimo di litro ('illìtro corri­
sponde ad una mezz'eia, un quarluccio e mezzo), costituisce un 
forte vomitivo pei cani; 

. %* In dose dì 20 0 30 centesimi di litro induce fenomeni di 
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